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Com'è maschilista
la nostra società
carica di violenza
e "Imperfezioni"

SALVO GUGLIELMINO

C9 è un legame forte e per-
cettibile fin dalle prime
pagine fra il nuovo ro-

manzo di Claudia Marin (Imperfe-
zioni- pagine 233, Rubbettino Edi-
tore) ed il bel racconto di esordio
("Figlie uniche") di questa giorna-
lista napoletana con ascendenze
venete, da sempre "ostaggio" della
follia della scrittura creativa. Il
trait d'union, ricercato e scanda-
gliato, è la sofferta ricerca di iden-
tità e di emancipazione delle don-
ne, in una società purtroppo anco-
ra troppo maschilista, caratteriz-
zata quotidianamente da episodi
di violenza, angherie, umiliazioni,
convivenze difficili, stalking. Non
è un caso, come ci dice l'Istat, che in
Italia il 31,5% delle donne tra 16 e 70
anni (parliamo di più di tre milioni
di persone) ha subìto nel corso del-
la propria vita una qualche forma
di violenza fisica, molto spesso in
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famiglia, nel silenzio delle mura
domestiche. La storia di Azzurra,
protagonista del romanzo è da
questo punto di vista emblemati-
ca. Un'adolescenza dorata in una
famiglia borghese, il solito invito
casuale della solita amica, il colpo
di fulmine per un ragazzo perfet-
to, un matrimonio da incorniciare,
la gioia per l'arrivo di tre bambini.
Ma dietro quell' apparente qua-
dretto familiare si cela una evi-
dente violenza psicologica, un rap-
porto di assoluta sudditanza nei
confronti di un marito scontroso,
irascibile, possessivo, bugiardo,
geloso in maniera maniacale. E un
susseguirsi di umiliazioni, di criti-
che gratuite, di intimidazioni, di
ricatti ("Se ci lasciamo, non vorrò
più vedere i bambini. Anzi, seni la-
sciamo, te li farò togliere, i bambi-
ni. Sei esaurita, sei squilibrata.
Non sei in grado di occupartene.
Qualsiasi giudice lo vede").
Un marito che finge di amare,

che trae una soddisfazione quasi
morbosa nel denunciare ripetuta-
mente i difetti della moglie, la se-
gnalazione di un'imperfezione,
senza soluzione di continuità. Il
romanzo scivola così, pagina dopo
pagina, nella descrizione accurata
delle sofferenze della protagoni-
sta, fino al progressivo annulla-
mento come moglie, madre, per-
sona. Pagine che fanno riflettere
su
quanto il rapporto tra uomo e

donna possa spesso scadere in una
fredda convivenza forzata, fatta di
bugie, ipocrisia, infelicità, fino alla
"catarsi" finale della pistola pun-
tata alla gola il giorno del sesto
compleanno del figlio. "La banalità
del male somministrato a gocce",
scrive la Marin quasi con rasse-
gnazione, ma nello stesso tempo
con amorevole compassione, im-
medesimandosi con le ansie e le
paure di Azzurra. Eppure ribellarsi
è possibile.
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